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Passeggiata facile che con un percorso ad anello porta alla scoperta delle frazioni
della parte alta del comune di Torgnon, partendo dal capoluogo e passando per 
strade sterrate e vie asfaltate (dislivello 300 metri circa totali, distanza 6,3 km totali,
tempo 2h30m totali al netto delle soste, percorribile anche in inverno).

Armatevi di matita, borraccia e buone scarpe, pronti a partire alla ricerca delle
giuste soluzioni andando alla scoperta di queste belle località alpine!

Domanda 1
Ebbene sì, anche il capoluo-
go è una delle 22 frazioni che 
formano il comune di Tor-
gnon, sapreste dire qual è il 
suo nome? 

Risposta 1
Il suo nome è Mongnod

Si parte dal capoluogo, 
proprio dall’Ufficio Turisti-
co situato in Piazza Frutaz, 
a quota 1540 m. ma, prima 
di incamminarsi, ecco un 
gioco iniziale:

Dalla piazza dell’Ufficio Informazioni 
si percorre ora la strada regionale in 
salita, direzione Saint-Pantaléon (at-
tenzione: priva di marciapiede).
All’altezza di un bar-ristorante si pren-
de quindi a destra in forte salita pun-
tando in direzione dell’area sportiva 
Champs de la Cure.

Mongnod

Septumian
Plan Prorion

Châté

Chatrian



Domanda 2
Quale delle seguenti palle non è utiliz-
zabile nei campi sportivi che vedete?

Risposta 2
È la D, la palla da rugby.
I campi sono da calcio, basket, tennis.
Dietro il bar si trova anche un campo da bocce.
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Arrivati al parcheggio, e alla fine 
dell’asfalto, si prosegue lungo un bel 
sentiero delimitato da un mancorrente 
di legno che porta ad una strada ster-
rata in cui sorge un pilone votivo un 
po’ malandato. Si continua ora verso 
destra lungo la sterrata, seguendo la 
segnaletica numero 17 del percorso 
invernale per racchette da neve.

Risposta 3
Risposta C.
Si tratta di un sistema di irrigazione per bagnare i 
prati e ottenere un’erba migliore.

Domanda 3
Noterete nei prati attorno al-
cuni strani pali, a cosa potran-
no mai servire?
A) sono cannoni sparaneve    	
    per le piste da sci invernali
B) sono spargi-insetticida per 	
    la lotta alle zanzare tigre
C) sono annaffiatoi per i prati

La sterrata porta ad una strada asfaltata 
nei pressi di una casa alpina. Si segue 
l’asfalto verso sinistra e quando ad una 
curva si arriva in vista di un ponte per la 
pista invernale di sci si prende a destra 
il tracciato erboso che porta in breve 
alla strada asfaltata appena prima della 
borgata di Septumian che si raggiunge 
in breve. Non limitatevi a restare lungo 
la via principale ma infilatevi tra i vicoli 
verso destra così da scoprire scorci inte-
ressanti e una fontana. Al bivio prendete 
a sinistra, in leggera salita, arrivando alla 
cappella.
Già, ogni borgata che toccherete ha la 
sua cappella...

Domanda 4
Osservate le immagini e man mano che 
le trovate mettetele nel giusto ordine 
ma, attenti! c’è un’estranea tra di esse!



Risposta 4
L’ordine giusto è: C - A - B - F - E, men-
tre D non c’entra perchè è a Nozon, 
una borgata bassa.

Variante: dalla cappella si torna 
indietro e si prende subito dopo 
il parcheggio la strada a destra in 
salita, per poi proseguire su sen-
tiero che entra nel bosco. 
In questo modo si raggiunge Plan
Prorion dove si trova un’ampia 
area pic-nic (a pagamento) con 
tavoli, giochi e barbecue.
Si attraversa poi l’area camper tor-
nando a ricongiungersi con la via 
descritta nei pressi dell’alpeggio. 
Il percorso in tal modo si allunga 
di 1,5 km e 50 metri di dislivello.

Domanda 5
Quale delle tre ombre è quella della 
fontana?

Risposta 5
L’ombra giusta è la B.

Si prosegue oltre la chiesetta mante-
nendosi sulla strada asfaltata fino ad 
arrivare nei pressi di un alpeggio. Si 
continua a destra in piano, sempre su 
asfalto fino ad arrivare a un hotel (fon-
tana).

La strada asfaltata confluisce natural-
mente su una bella sterrata (percorso 
per le racchette da neve numero 16) 
che continuando in falsopiano porta a
passare in posizione sopraelevata ri-
spetto alle altre borgate, che verranno 
toccate più tardi.
Quando l’ampia pista erbosa termina, 
si deve prendere dritti per il prato, nella 
medesima direzione dell’arrivo, entran-
do in un rado bosco e arrivando ad un 
ponte che permette di attraversare un 
canale.

Domanda 6
Molti sono i fiori che si possono trova-
re nei prati, ma di quelli raffigurati ve 
n’è uno solo.
Quale?

Risposta 6
È il C, si chiama Epilobio.
Cresce preferibilmente su zone ghiaiose come le 
sponde di un torrente, le rive di una strada o sulle 
macerie. Infatti, è una delle prime piante a ricre-
scere dopo un incendio o un crollo.
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Giunti alle prime case di Châté si pren-
de l’asfalto a sinistra, in salita fino ad 
un bivio.

Qui vi sono due possibili vie:
1- si prende la strada a sinistra, in sali-
ta, inizialmente asfaltata e poi sterrata, 
percorrendola completamente.
2- altrimenti si fanno alcuni passi ver-
so destra per poi prendere un ripido 
sentiero sulla sinistra che porta in 
modo rapido sulla medesima sterrata 
dell’opzione 1.
Una volta su sterrata la si segue com-
pletamente in salita superando un 
campeggio-casa alpina e arrivando al 
termine della strada stessa, in borgata 
Châtelard Desot per inoltrarsi quin-
di nella borgata formata da una casa 
ristrutturata, due ruderi e una bella 
chiesetta messa in posizione panora-
mica sopraelevata.

Domanda 7
Dove potete trovare questo oggetto, e 
a che cosa potrebbe servire?

Risposta 7
Si trova sopra i tetti di lose e serve a 
“spezzare” la neve impedendole di ca-
dere in un blocco unico dai tetti.

Si torna ora indietro fino alla borgata 
Châté inoltrandosi poi tra i vicoli così 
da passare accanto alla bianca chie-
setta.

Domanda 8
Mentre passeggiate per Châté 
osservate questo dettaglio, cer-
catelo tra gli edifici della borgata 
e trovate l’errore.

Risposta 8
Avete segnato la N a ro-
vescio? Bravi, conosce-
te l’ortografia ma avete 
sbagliato comunque la 
risposta: è proprio scritto 
così! L’errore è nella data: 
1870 e non 1770. Potete 
confrontarlo con l’origi-
nale che si trova sul tra-
ve centrale del tetto della 
cappella.
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Sul significato della N messa a rove-
scio si sprecano fiumi di inchiostro 
perché in molti vi vedono un significa-
to esoterico e misterioso. Preferiamo 
non addentrarci in questo campo fa-
cendo semplicemente notare come lo 
scalpellino, o in questo caso l’inciso-
re, era spesso una persona abilissima 
ma analfabeta; inoltre l’abbondanza di 
questa lettera a rovescio porta anche a 
pensare che fossero accettate entram-
be le grafie.

Domanda 9
Quale di questi dettagli troverete per 
strada a Pecou? Portate le pecorelle 
lungo il labirinto e lo scoprirete.

Risposta 9
Facile, tutti e tre.

La strada porta ad un incrocio proprio 
davanti all’Hotel Maisonnette.
Guardando l’hotel si va a destra per 
prendere quasi subito una scalina-
ta ancora sulla destra che porta tra i 
vicoli pedonali di Chatrian e alla sua 
chiesetta.

Tornati sulla strada asfaltata la si per-
corre in discesa, fino a raggiunge la 
borgata di Pecou.
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Domanda 10
Molto caratteristici gli scorci dei 
vicoletti di Chatrian, vero?
Ma uno di essi si è spezzato:
abbinate i giusti pezzi!

Risposta 10.
I pezzi giusti sono 1-A

Appena dopo l’edificio sacro si piega a si-
nistra in discesa tornando sull’asfalto, lo 
si attraversa accanto alla fontana e si im-
bocca una pista erbosa sempre in discesa 
che taglia un primo tornante nei pressi di 
un crocifisso di legno.
Si attraversa nuovamente la strada imboc-
cando in discesa Rue Molinet che porta 
alla strada principale, percorrendo la qua-
le, sempre in discesa, si arriva alla piazza 
iniziale nei pressi dell’Ufficio Turistico.

Risposta 11
L’ordine corretto è:
Septumian
Châté
Châtelard Desot
Châté 
Pecou
Chatrian
Vesan no, è una delle frazioni basse...

Domanda 11
Avete toccato tutte le borgate della 
parte alta di Torgnon. Ma vi ricordate 
in che ordine? Provateci!
Pecou
Châtelard Desot
Chatrian
Vesan
Septumian
Châté




